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ARBEITSGEMEINSCHAFT ALPENLÄNDER

COMUNITÀ DI LAVORO REGIONI ALPINE
RISOLUZIONE 

DELLE REGIONI MEMBRE DELL´ARGE ALP 

RIGUARDANTE LA CONFERENZA INTERGOVERNATIVA 2004

La Comunità di Lavoro delle Regioni Alpine Arge Alp riunisce 11 regioni, tutte con potere legislativo. Quali regioni con potere legislativo i membri di Arge Alp sono particolarmente colpiti dagli sviluppi a livello europeo: più fitta diventa la rete dell´integrazione più le decisioni che vengono prese a Bruxelles hanno anche effetto sull´Arge Alp e devono essere attuate dai suoi membri.

Per tale motivo l´Arge Alp, in occasione della sua ultima Conferenza dei Capi di Governo nel giugno del 2002, ha formulato le sue richieste rivolte alla Convenzione europea. Sullo sfondo di tali richieste e della bozza di trattato costituzionale l´Arge Alp rivolge con la presente risoluzione le sue proposte e richieste alla prossima Conferenza intergovernativa.

1. Riconoscimento del ruolo delle regioni
Con il trattato costituzionale presentato dalla Convenzione il ruolo delle regioni in Europa viene riconosciuto espressamente. I membri di Arge Alp ritengono che si tratta di uno sviluppo molto positivo per le regioni. Essi accolgono con favore l´espressa menzione delle regioni e degli enti territoriali da rispettare dall´Unione Europea, come anche il coinvolgimento della dimensione regionale e locale nell´esame di sussidiarietà e le possibilità concesse ai parlamenti nazionali per coinvolgere i parlamenti regionali con potere legislativo nell´esame di sussidiarietà e l´affermazione che la Commissione europea deve consultare tutti gli enti territoriali interessati dai suoi atti giuridici e il fatto che per la prima volta è previsto di tener conto degli effetti amministrativi e finanziari su tali enti territoriali nonché l’espressa menzione delle lingue di minoranza quale espressione della varietà culturale in Europa.
2. Riordino delle competenze
Un´importante richiesta dei membri dell´Arge Alp è che i cittadini possano attribuire chiaramente le competenze politiche ai rispettivi livelli, cioè a quello locale, regionale, nazionale e all´Ue. Ciò richiede un riordino chiaro e trasparente delle competenze.

Il trattato costituzionale rappresenta un primo passo in questa direzione. Vengono create tre categorie di competenze - competenze  esclusive e condivise nonché competenze per svolgere azioni intese a coordinare, completare e sostenere l´azione degli Stati membri. Le competenze dell´Ue vengono assegnate rispettivamente ad una categoria e vengono definite le azioni Ue ammesse nella rispettiva categoria di competenza. 

Per adempiere effettivamente all´incarico del Consiglio europeo di Laeken di creare una migliore ripartizione e definizione delle competenze nell´Unione europea i paesi membri dell´Arge Alp ritengono che siano essenziali i seguenti punti:

L´attribuzione di compiti citata nel trattato costituzionale prevede che l´Unione europea è competente del coordinamento della politica che serve agli obiettivi dell´Ue. Ciò non è compatibile con la posizione dell´Arge Alp per quanto riguarda il riordino delle competenze e va pertanto cancellato. Visto che gli obiettivi dell´Unione sono molto ampi ciò significherebbe che l´Unione europea dispone di una competenza di coordinamento ampia negli affari degli Stati membri e delle regioni.

La clausola del mercato unico va precisata. Soltanto misure che in primo luogo ed immediatamente hanno come oggetto la costituzione ed il funzionamento del mercato unico dovrebbero essere ammesse. In tal modo è possibile evitare che  prosegue l´ampliamento delle competenze nel diritto secondario su questa base di diritto, che va tra l´altro a scapito delle regioni.

Come base per le competenze in casi imprevisti viene mantenuto l´art. 308 Trattato CE come clausola di flessibilità. Questo permette all´Unione di agire anche se le competenze necessarie a tal fine non sono previste nel trattato costituzionale nella misura in cui l´azione dell´Unione è necessaria per realizzare uno dei suoi obiettivi. Per mantenere un chiaro ordine delle competenze nonostante la clausola di flessibilità è necessario introdurre un termine per gli atti giuridici emanati su tale base. Nella procedura legislativa sulla base della clausola di flessibilità la consultazione del Comitato delle Regioni deve essere obbligatoria tanto più che non è da escludere che atti giuridici adottati in questo ambito tocchino interessi regionali o locali.

Il chiaro nesso delle aree di competenza con il modo di agire ammesso è una richiesta essenziale delle regioni con potere legislativo. Nel trattato costituzionale presentato per molte aree di competenza non viene dato un chiaro riferimento all´atto giuridico ammesso. Al contrario, spesso sia la legge europea come anche la legge quadro europea vengono indicate come forma d´azione ammessa. Ciò è deplorevole perché in tal modo l´intensità di intervento ammessa dell´Unione europea nelle competenze nazionali e regionali non può essere determinata. Proprio nel settore delle competenze condivise le azioni dell´Unione dovrebbero limitarsi a leggi quadro.

La competenza di coordinamento dell´Unione europea prevista nel trattato costituzionale per il settore della politica sociale viene respinta dai membri dell´Arge Alp. La politica sociale rispecchia la tradizionale varietà dei sistemi sociali e deve orientarsi alle rispettive economie nazionali. Le regioni Arge Alp sono inoltre del parere che la stipula di trattati internazionali nel settore del commercio di servizi culturali e audiovisivi, di servizi nel settore della formazione, di affari sociali e sanitari non rientra nella competenza esclusiva dell´Unione ma dovrebbe essere realizzata dall´Unione insieme agli Stati membri.

3. Ottemperanza del principio di sussidiarietà e della ripartizione delle competenze

Come affermato all´inizio il trattato costituzionale comporta notevoli progressi dal punto di vista regionale proprio per quanto riguarda l´esame di sussidiarietà. Il diritto di ricorso delle seconde camere per violazione del principio di sussidiarietà viene considerato espressamente un grande guadagno.

Accanto a ciò sono auspicabili l´ancoramento del diritto di ricorso, nel protocollo di sussidiarietà, richiesto ripetutamente dalle regioni con potere legislativo come anche il completamento della competenza delle regioni con potere legislativo per quanto attiene l´attuazione e l´applicazione del diritto comunitario con la possibilità della difesa indipendente dei suoi diritti. In tale ambito la Corte europea dovrebbe diventare competente di azioni di annullamento da parte delle regioni se queste e nella misura in cui queste vengono notificate dallo Stato membro legittimato ad agire.

4. Ulteriore sviluppo del Comitato delle Regioni

I paesi membri dell´Arge Alp accolgono con favore la rivalutazione del Comitato delle Regioni con la concessione del diritto di ricorso per violazione di sussidiarietà. Essi constatano comunque con rammarico che non è previsto neanche in futuro che il Comitato delle Regioni venga riconosciuto come organo dell´Ue.

Il Comitato delle regioni divenga un Consiglio delle regioni con una maggiore rilevanza politica, che rappresenti il principale garante dei principi di sussidiarietà e di proporzionalità attraverso un loro controllo sia "ex ante" che "ex post".

Il Comitato delle regioni possa adire la Corte di giustizia europea sia prima dell’entrata in vigore di una norma comunitaria per tutelare le sue prerogative e il rispetto del principio di sussidiarietà, ma anche per chiedere l’annullamento di atti comunitari adottati senza la sua consultazione obbligatoria.

Il Comitato delle regioni rivesta un ruolo di istituzione legittimata a collaborare con la Commissione per lo sviluppo della governance comunitaria, per favorire il diretto coinvolgimento nell´attività normativa dell´Unione delle dimensioni locali di governo.

Il parere espresso dal Comitato delle regioni possa essere obbligatorio in materie di forte impatto territoriale, quali la politica dei trasporti, la politica di sviluppo locale, la cooperazione interregionale e che in tali materie abbia diritto di veto con effetto sospensivo.

La proposta che la composizione del Comitato delle Regioni possa essere verificata su proposta della Commissione europea non è accettabile. Ai sensi dell´autonomia di un organo politico spetta al Comitato delle Regioni o agli Stati membri avanzare proposte per la composizione del comitato. 

5. Garanzia dei servizi primari
I comuni e le regioni d´Europa adempiono con la prestazione dei servizi primari ad un importante compito pubblico. Nel trattato costituzionale deve essere chiarito che l´Unione europea non ha competenza nel determinare la configurazione di tali servizi. Questi sottostanno soltanto al controllo della concorrenza dell´Ue nella misura in cui il mercato unico è toccato in modo diretto ed immediato. Bisogna inoltre tener conto del fatto che i servizi primari sanitari e sociali devono avere priorità rispetto a considerazioni che riguardano l´economia di mercato.

6. Collaborazione transfrontaliera ed interregionale

Da molto tempo l´adesione interna dell´Unione viene promossa con la collaborazione transfrontaliera e interregionale. Su tale sfondo pare opportuno l´inserimento di una norma obiettivo nel trattato costituzionale che afferma che la collaborazione transfrontaliera ed interregionale è espressamente un proposito dell´Unione europea.

Concludendo le regioni dell´Arge Alp sottolineano che accolgono la necessità di ratifica richiesta per la modifica delle quattro parti del trattato costituzionale.
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